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(( L’interrogante fa presente che esiste nel 
cwmune di Colle u n  solo milo infantile, non 
comunale, per cui, diita la grande distanza 
diil maggiore abit,ato della città, sono moltis- 
.-imi coloro che devono rinunziare ai inviarvi 
i propri figli e coloro che non ci rjnunziano 
10 fanno a prezzo di grave disagio per i loro 
piccoli, speciitlmente nel peliodo invernale )I .  

RISPOSTA. - (( La domanda del comune di 
Colle Va1 d’Elsa, intesa ad ottenere i l  contri- 
Ijuto dello Stato di cui i t l l i t  legge 3 agosto 
1949, 11. 589, ncllit spesa ritcllutil nccessaria 
])CI* 1ii costruzione di  u n  edificio per l’asilo 
i rifiiiltilc nel CiLpOluOgO, 1 1 ~ 1 1  hti piututo esser(? 
;tccolta a C;LUSB dellc limitate disponibilità 
d i  fondi. 

(( TillC domiinda, però, è tenuta presente 
p e ~ ’  essere esaminiit,a in concoi‘so con le nume- 
i w e  altre pervenute e compatibilmente con le 
disponibilità di bilancio, in  occasione della 
fomulitzionc dei successivi programmi esecu- 
tivi dellc opere odil ammettersi ti fru11.e dcllc 
iigevoliizioni di cui alla suindicat,a legge )). 

IZ SottosPylcfmio cl, Smn 
CAN .“I. 

( $557). 

UtjCLIONI. - A4Z iPIii7isfi.o dei b n u o ~ i  pzrb- 
blzci. - cc Per conoscere le sue determina- 
zioni in relazione itl la richiesta avanzaki dal 
c.oniunc di Colle Va1 d ’ E h  (Siena), ai sensi 
della legge 3 agosto 1949, n. 589, di contributo, 
st.ntale per la costruzione di un edificio sco- 
lastico in frazione (( Gracciitno 1) ed uno in  
quella cc Canipiglia I ) ,  richiesto fino dal 10 set- 
tcmbrc 1949. 

c( L’interrogitnte fil presente che,  per ov- 
v i i i~c  alle gravi deficienze dcll’cdilizia scola- 
slica, i l  comime suddetto, malgrado le enor- 
mi difficoltà da s ~ l p e r i ~ e ,  hit già provveduto 
alla costruzione. di una scuola rurale durante 
jl 1950 ed ha in programma per il corrente 
ii111i0 la costruzione di altra scuola in frazione 
(( Quai+iia I ) ,  sempre con totaie finnnziamento 
i i  carico del bihncio comhnale, a dimostrit- 
zione della buona volontà di clucll’umniini- 
stmzione di volere risolvere il grave problema 
anche con il massimo contril~uto possiliile dei 
suoi amministrati )). (4532). 

RISPOSTA. - C( Le domande del comune di  
Colle Viil d’Elsa, intese ad ottenere il contri- 
liuto dello Stato i i i  sensi della legge 3 agosto 
1949, li. 589, nella spesit ritenuta nccessariii 
per lii costruzione di un edificio scolastico 
iiclla friizionc (( Gracciano )) ed altro in quel- 
l i ~  (( Canipiglia )), non si sono potute accogliere 

fino ad orti ii CitLlsa dellt limitate disponibi- 
litk di fondi. 

(( Tali dO1liiilldC1, peJ’Ò, Soni:) tenute presenti 
pci* essere esaminate in coiicorso con le nume- 
m e  a1ti.c. qui perrenute e compatibilmente 
con Ic disponibilità di bilancio, in occasione 
della formulazinnc dei prossimi programmi 
esecutivi delle opere d ; ~  ammettersi ii fruire 
clellc agcvolazioni di cui  alla suindicata 
lcgge )). 

TI 5’ottosrgretnrio di Stnto 
C.AN.\NGI. 
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(( Ciò premesso, va riconosciuto che l'atteg- 
giamento assunto nella questione dalle Auto- 
rità centrali jugoslave non offre finora mo- 
tivo a rilievi. Si osserva, anzi, che essen- 
dosi fatto rilevare che le disposizioni pre- 
se in Jugoslavia, in applicazione dell'ac- 
cordo del 23 dicembre, non erano in ar- 
monia - per quel che concerne le date di de- 
correnza ldei termini - con quanto previsto 
dall'accoi-do medesimo, il Governo jugoslavo, 
ammettendo l'errore di interpretazione in  cui 
era incorso, ha subito disposto che venisse 
considerata come unica. data di scadenza dei 
termini per ia presentazione delle domande 
di opzione, quella del 15 aprile 1951. Con ciÒ, 
praticamente, il  Governo jugoslavo e quello 
italiano hanno accordato agli optanti dei ter- 
mini più ani'pi di (pell i  previsti 'dall'accordo. 

(( Si assicura, ild ogni modo, che le Auto- 
rità diplomatiche c consolari italiane in Jugo- 
slavia scguono locithneI1te con la massima at- 
tcnzione i l  corso delle opzioni e non mancano 
di adoperarsi per Lini1 c,orretta applicazione 
degli accordi dcl dicembre scorso, 'chc mi- 
mno il porrc fine ad una delle pii1 gravi stor- 
ture imposte dal Trattato di pace ) I .  

Il Ministro 
SFORZA. 

BUZZELLI. -- :4l Mi,tiistro dell'iiiterno. - 
(( Per conoscere in 'base? a quali motivi la 
questura d i  Milano ho viet.ato la manifesta- 
zione indetta tial Comitato 'della 'pace al ci- 
iienia Centrale della cit,t,à cli Monza per il 7 
gennaio 1951, nianifestitzione alla quale do- 
vevano partecipare alcuni delegati milanesi 
i t l  ,Congresso nion,cliale dei partigiani della 
pace, tenuto pecentementc a Varsavia, non- 
ché l'onorevole Lelio Basso. 

(( Si rileva che il diniego appare aiicor più 
gritve quando si consideri che la detta mani- 
festazione, consistente in una scmplicc rela- 
zione nl pubblico sui risultati del surricordato 
Congresso, doveva effettuarsi in luogo aperto 
al pubblico; per il che, secondo le norme della 
Costituzione riconosciute dalla magistratura, 
11011 è richiesta iiutorizznzione 'di sorta 1). 

(4452). 

RISPOSTA. - (( Soli è stata vietata la mani- 
festazione, bensì, per ragioni di sicurezza, te- 
nuto conto del previsto notevole ammassa- 
mento d i  persone, venne fatto divieto all'uso, 
per la manifestazione, della sala del cinema 
Centrale. 

. (( Tale divieto è pienamente legittimo ai 
termini dell'articolo 9 del testo unico delle 
leggi di  pubblica siciirezza, che d à  la facoltà 

di stabilire nelle licenze di polizia tutte quel- 
le prescrizioni e condizioni che si ritengono 
necessarie nel pubbhco interesse, e per il 
principio d i  carattere generale che i locali, 
per il cui funzionamento è stata rilasciata una 
licenza di polizia, #non possono essere adibiti 
it scopi diversi 'da quelli previsti nella rela- 
tiva autorizzazione. 

(( Sta di  fatto che la manifestazione venne, 
pbi, tenuta in idonei locali della Camera dei 
lavoro di Monza I ) ,  

Il Minislrn 
S CE L B . ~ .  

C~ISSIANI. - ~ . l  itfinistro dei trasporti. 
- (( Per conoscere se è vero che a circa 50 
operai di Si111 Giovanili in Fiore, che hanno 
1avoi.at.o dal 1945 al 1950 per la costruzione 
della fcrroviu silana, si oppone il rifiuto del 
piig;imcnto di indennith di lavoro ad essi spet- 
tante nella mini'sura d i  circa 3 milioni e 800 ' 

mila lire per mancata emissione dei relativi 
imndati da parte 'dcll'Amministrazione delle 
ferrovie CaliLbro-Lucane, a favore della ditta 

(( L'interrogante chiede, infine, quali prov- 
'vedimenti il Ministro intenda prendere al ri- 

IEISPOSTA. -- (( La Società italiana st.rade 
fcrriitc 'del Mediterraneo, concessionaria del- 
lc fri.rovie Calabro-Lucane, assicura di aver 
regolarmente effettuati i pagamenti alle ditte 

'appaltittrici dei lavori di costruzione della 
ferrovia siliina. 

(( I3 da i.itcincrsi, pertanto, che il mancato 
pagamento 'd'ella (( indennità di lavoro )), che 
si presume si riferisca a quella d i  alta mon- 
tagna, sin da ctttribuirsi a vertenza sorta fra 
gli operai e le imprese, alle quali sono stati 
affidati i lavori. 

(( Comunque la Società è stata interessata 
[id. intervenire nclln questione per dirimere In 
vertenza riguardante il pagamento dell'inden- 
uith in parola ) I .  

' I2 Ministro 
D'ARAGONA. 

iippaltittricc. 

guilrdo n. (4533). 

COIJA4SASST0. - A Z  Ministro dei trasporti.  
- Per sapere se e come intende ovviare alle 
.enormi lungaggini con cui si espletano i con- 
corsi banditi dalla Amministrazione delle 
ferrovie dello Stato. 

(( In  particolare si chiede anche quando 
potrà essere pubblicata la graduatoria del 
concorso per i500 frenatori, le cui prove di 
esame risultano ultimate dal  febbraio 1950 D. 
(4653). 
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.RISPOSTA. - (( I1 concorso di cui trattasi fu 
bandito con decreto ministeriale n. 4156 del 
10 Micembre 1947 ed i l  termine utile per la 
presentazione delle domande e relativi docu- 
n1ent.i vcnne a scader,e il 21 aprile 1948. 

(( Chiesero d i  partecipare a 8det.to concorso 
1)en 59.274 aspiranti e, dopo laboriosa revi- 
sione delle loro pratiche, 29.225 furono am- 
messi a sostenere le prove scritte, che ebbero 
luogo il  29 maggio 1949. 

(( Di questi, 4624 furono dichiarati idonei 
per pli esami orali che si svolsero, presso i 
i-ari Compartimenti, dal  settembre 1949 al- 
l'aprile 1950. 

(( Dopodic.hé, si sono dovute compilare le 
zrildniltorie compartimentali . degli idonei le 
quali, dopo essere state rivedute 'dalla Sede 
ccntriilc, e poscia 'deferite all'esiime del Con- 
siglio di Amministrazione 'delle ferrovie dello 
Stiltcj sono state inviate, ,per le ulteriori in- 
conilicnze, alla Corte dei conti. 

(( L'itssunzionc dei vincitori potrà aver luo- 
FII  solo dopo cspletata . yuest'ultimn for- 
iiialith 1).  

Il Ministro 
D'ARAGONA. 

COLTTTO-. - AZ Manisfro del: lavori pub- 
blici. - (( Per conoscere le sue determina- 
zioni relativamente alla richiesta d i  applica- 
zionc del decreto legislativo Iuogotenenziale 
30 giugno 1915, n .  1019, formulate dal  comu- 
iic di Canalupo ,del' Sannio (Campobasso), per 
la. co~truzione della strarda d i  allacc,iamento al 
ct~ut1.o delle frazioni Fragneto, Marsillo e Pec- 
v i a ,  chc lc popolazi,oni di quel comunc atten- 
dono d i t  anni e sperano d i  veder realizzata D. 

RISPOSTA. - (( Non è possibile provvedere 
per ora a l  finanziamento dei lavoii della stra- 
da d i  allacciamento delle frazioni Fragneto, 
Mitrsillo e Peccia nel comune :di Cantalupo 
del Saniiio, am,messo a godere dei benefici del 
decreto legislativo luogotenenziale 30 giugno 
1918. 11. 1019, in quanto le somme 'disposte 
siminiio completamente assorbite dalle opere 
du eargwirsi in favore dei comuni isolati D. 

Il Sottosegretario d i  Stato 
Ca3l.\NGr. 

(4017). 

COLITTO. - Al Ministro de i  Invor? pzrb- 
lilici. - (( 'Per conoscere le sue determina- 
zioni wlativaniente alla richiesta d i  cont.ri- 
hutu s~i l la  spesa formulata ai  sensi della leg- 
g~ 3 agosto 1949, n. 589, dal comune, d i  Pietra- 
cup.ii :Campobasso) per la costruzione ivi di 
llllit retc di fognatura D. (4372). 

RISPOSTA. - (( La domanda presentata dal 
comune di Piet.racupa (Campobasso) per otte- 
nere, ai  sensi della legge 3 agosto 1949, R. 589, 
il ,contributo ,dello Stato nella spesa ritenuta 
necessaria per la esecuzione dei lavori d i  co- 
struzione rdella rete delle fognature del comu- 
ne stesso non è stata accolta perché i fondi di 
bilancio assai limitati in confronto alle, nu- 
merose richieste pervenute ai sensi della leg- 
ge stessa, sono stati assorbiti dalle opere più 
urgenti e'd indispenQbili e di più limitato 
importo. 

(( L a  doniancl?, comunque, sarà tenuta pre- 
sente in sede ,di formiiziolie dei prossimi pro- 
grammi esecutivi )). 

IZ Sottosegretario di Stato 
CAMSXGI. 

, c ò r x r T o .  - AZ Jl i i i is tro dei Invori pub- 
blici. - (( Per conosccxc se non ritiene oppor- 
tuno provvedeI.e al conipletanicnto, nel cor- 
).ente esercizio fiiinnziaxio, delle riparazioni 
itlle striide interne del comune lcli Busso (Cam- 
polsasso), danneggiate dalla guerra n. (4524). 

RISPOSTA. - (( I lavori riguardanti la ripa- 
rnzionc! delle strade interne 'di Busso (Cam- 
polsasso) daiineggiate dalla gucrra, non si 
sono potuti coinprendere nel programma del- 
le opere da eseguirsi nell'esercizio 1950-51. 

(( Essi, però, saranno tenuti presenti per 
csaniiiiarc In possibiliti1 'di finanziarli nel 
prossimo esercizio, compatibi1,mcnte coi fondi 
che potranno essere assegnati e'd in relazione 
;ti bisogni di altri comuni )). 

I2 So fiosegretario di Stato 
CAMANGI. 

COLITTO. - Al Mitiistro dei lcrvori pub- 
blici. - (( Per conoscere 10 stato della pratica 
relativa alla costruzion.e della strxda di  allac- 
cianien to al  coniune di Guardiaregia (Campo- 
basso), 'di varie sue frazioni, important,e una 
spesa di 200 milioni, sulla quale è stato con- 
cesso il contributo statale ai sensi 'della lcgge 
3 agosto 1949, n .  589 )). (4571). 

RISPOSTA. - (( In seguito alle promesse di 
concessione di contributo statale ai sensi del- 
l'iirticolo 2 della legge 3 agosto 1949, n. 589, 
per la costruzione della strada di allaccia- 
mento del. comune di Guardiaregia (Campo- 
basso) con varie frazioni, costruzione che im- 
porta unit spesa d i  lire 20 milioni, è stato inca- 
ricato l'ufficio 'del Genio civile di  Campo- 
basso a.d espletare la istruttoria relativa alla 
f0~111i1le concessione del contributo stesso. 
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(( Risllltit, giusta comunicazione in dat,a 
20 dicembre 1950 del predetto ufficio, c.he il 
progetto reli~tivo ai lavori in parola trovasi 
itllcorit iii corso di aggiornamento I ) .  

Il Sottosegretario di Stuto 
CAl\t.WGI. 

FERIL-\KI~S E. -- -I t .liiiii.slri dvi lavori 
pubblici o tlcll‘iìitliisfrr(i c coitiniercio. - 
C( L'ci‘ conosccre cjuali pi.oovetlimenti inten- 
dano attuare per iiupedirc~ pli esosi prezzi pra- 
ticati ,dnllc SocietiL elettriche negli allaccia- 
inenti alla coi.rentr principale chiesti da pri- 
vati ed eilti pubblici e per inipedire gli ar- 
Ijitrari auinenti caiizionali, cosidetti anticipi 
sul consiinio dell’onergia ed altri accorgi- 
menti, coinc‘ una cjnota fissa p ~ r  srrvizio mi- 
surazione, che perinettono allc Societk d i  tic- 
cuinulare niilioni senza oblllipo P co~~respon- 
sione di interessi; in una parola, c]uaii i prov- 
vedimenti p c ~  moralizzart~ 1’ii:iportante set- 
tore della distribuzione della enerFia tilettrica, 
rnonopolio oggi di  poche e potenti societi, le 
cui ramificazioni pii1 o meno sotterranee mi- 
nacciano utenti e contri1)nenti I ) .  (3S68j. 

RISPOSTA. - (( In merito si f a  presente che 
i .contratti ed i pozzi. di  vendita dell’energia 

elettrica, sono, a norma del decreto legislati\-o 
15 settembre 1947, n. 89, regolati ‘dal Comitato 
interministeriale ,dei prezzi che, con circolare 
li. 101, dell’ll agosto. 1945, ha, tra’l’altro, stit- 
bilito la niaggiorazione per le. quote fisse per 
servizio d i  misurazione, come per tutti eli 
altri diritti fissi. 

c( Quanto ai conipensi per gli allacciamenti 
per nuove forniture, si fa presente che non 
esistono, particolari disposizioni, variando essi 
in relazione alle effettive spese. Comunque, in 
vai% occasioni, è stato sancito il principio 
che le aziende elettriche non possano lichic.- 
dere all’utente una cifra supe~iore  ,;i (1 tiellii 
ciffettivainente spesa, e che l’iiteiite h a  seii1pi.i’ 
la facolth di effettuare gli al1,acciamcnti ii 

proprie spese, secondo le niodali th tecniche 
richieste dalla natura dell’impianto. B da il$- 

piungerc ch(> in, molti casi le condizioni c ? l i  
oneri per l’attacco dell’energia vengono I Y ~ O -  

Lati nelle convenzioni stipulate tra le inipi.tise 
,distrili~itiici ed i coniuni. 

(1 Per quanto .concerne l’anticipo sui coli-  

siiiiii, si p iwisa che essi sono stati seiiipro ri- 
tenuti dal Comitato inl.erininisteriale- piwzi 
non soggetti agli aumenti autorizzati sui prez- 
zi d i  vendita della energia elettrica, i n  qiiantn 
i contratti che prevedono tali anticipi cttiizto- 
nali sono tuttora bloccati, con le conbdizioni in 
essi previste, a norma delle citate disposizioni. 
Si aggiunge che gli anticipi stessi, meiiti.e 
servono a garantire, .almeno m p a ~ t e ,  le 
aziende esercenti pubblici servizi dalla iii301- 

venza degli ti tenti, sono riniborsabi l i  alla scii- 
d’cnza dei contratti. 

(C Si f i l ,  infine, pi&cntc chc: il deci*cto lvyi- 
slativo 15 settembre 1947, n. 598, concernmte 
la disciplina dei prezzi, prevede sanzioni w- 
verissiiiie per coloro che violano il 1)locco tlri 
prezzi o dei contratti D. 

Il Ministro d~~l l ‘ ind i ( .v l r t~ i  
e co wrm rr io 

‘ ~ O G X I .  

IJlZZA41)liI. - A Z  Jliiiistro dell’iiLltiriLo. - 
Per s q x ~ e  se ritenga giustificato il  decwto 

del prefetto di Roma, che ha sospcso dalla 
carica i l  sindaco di Genazzano, perché factI\-a 
parte del Comitato dei partigiani della pace. 

(( L‘interrogante chiede di sapere, ino!tre, 
si’ i! a conoscenza che una delle ragioni iitl- 
dotte da l  prefetto nel siio decreto ri$uarda\-a 
li1 coucc~ssionr I ~ l l i t  sala comunale pt’r la ri!\’- 
colta tlelle firme, mentre in realt& il sindaco 
si trovava desente all’0spedale Policlinico 
Umberto I di Koiiia I ) .  .Gic‘c ornlc 1923). 
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RISPOSTA. - (( Gli organi dell’Amministra- 
zione comunale (e tra. essi in particolare il 
sindaco, che adempie a funzioni prevalente- 
mente esecutive, e,d esercita, oltre a quelle di  
rappresentante della Amministrazione comu- 
nale, le attribuzioni d i  ufficiale di Go,verno) 
rappresent.ano tutt.i i cittadini .e non possono 
pretendere ‘di considerarsi l’espressione, nel- 
l’esercizio d‘eile proprie funzioni, .di una de- 
terminata maggioranza d i  opinioni politiche. 

(( Quindi, fondato, opportuno e legittimo, 
appare il provvedimento del prefetto di Roma, 
in vista .dei pericolo che per l’ordine pul)blic,o 
rappresentava l’atteggiamento del sindaco su 
una iniziativa che aveva assunto carattere e 
significato politico, non condiviso cla gr,aii 
parte d,ella popolazione. Se, poi, in effetti il 
sindiaco 13e Homanis fu assente d a  Genazzano, 
perché degente all’ospedale Policlinico di 
Roma daL 20 i i i a ~ _ . ~ i o  al 20 Ziugno 1950, 
peralt,ro : 

(I) durante la sua ‘degenza. al Policlinico 
egli continuò ad occuparsi d,egli affari coni L I -  
iiali mediante contatti gionialieri con gli in- 
piegati che si recavano da lui; 

b )  11Cllit priliiit cotivocitzioiic del Com i- 
tato della pace, che fu tenuta nella sala con- 
siliare verso la metii di giugno, il De no- 
inanis non partecipò, nia gli inviti per la 
riunione medesima fuiiono einanati con la sua 
firma-timbro e per di più recapitati a i  desti- 
natari a mezzo del. inesso corn~inale; 

c) sul manifesto formulato nella predetta 
riunione, col c~uale si invitava la  ~~opolazione 
ad ad,enre all’qppello ,CI i Stoccolma, il nome 
del De Ro,manis, seguito dalla sua qualifica 
di sindaco, figui~tva al secondo posto, né., a l  
suo ritorno in sede dopo la malattia, e pr,ecisa- 
mente il 20 giugno, il sindaco ebbe in alcun 
modo a smentire o a, s’confessare quanto era 
stato fatto pochi giorni prima in suo nonic? e 
con la sua firma ) I .  

11’ ~ i ?  1 istro 
SCELBA. 

hJLAGLIETTA4. - -4 I . l l i i L i s h  dcll’i i idu- 
s h i a  c del camniercio. -- (( Sui provvedi- 
menti che intende adottare per rendere con- 
tinuat.ivo e sicuro il lavoro .della industria 
meccanica mercantile :I.M.M.) di Xapoli nel 
rispetto della lepFe -del quinto e con provvi- 
denze opportune )). (4103). 

RISPOSTA. - (( L a  situazione della Societii 
industrie meccaniche meridionali, proprie- 
taria, come è noto, di  due stabilimenti situati 
nelle localitA Vasto e,Uufola, è stata ed è con- 

t i  IIU n l i 2  ci3 te ed a t t en t iinicn te seguita d a c p  (1- 

sto Ministero, il quale, nell’anibito deila 
propria conipetonza, ha svolto e svolgc opnl 
po ssi hi 1 e i iit erven t o. 

Ncll’intento di rendcrc note lc azioni P ~ I J -  
nioss? dit  cjucsto ;\~inistero e dirette, appunto 
ad i~lleggerire lo stato di disagio in cui versa 
l‘industziii suddetta, si precisa quanto scguc : 

(( i. - Fin dal 4 gennaio 1951, questo Mini- 
stero è intervenuto presso il Ministero :dei tra- 
sporti e l’Azienda tramviaria del comune di 
Napoli p c i ~ h é  iLV(’FScj’O csiiiiiinata con la ma-- 
silllil iittctizione 12 possibilità di  i i~ sep~ i i i  t b  

itp11 stiibilinienti suddetti delle comnicssc pt’r  
la costi4uzioiic d i  ciurozze ferroviarie t‘ hileil- 

gliiti c I.ipill’ilzio11 i di c;irri (FF.SS.) c costrLi- 
ziunc di vetturc tr.anivltlri9 (A.T.;\.C. K:t- 
poli‘. 

(( I3 noto,’ infatti, che gli stabilimenti d i  
Vasto e di Bufola sono attrezzat,i per la costru- 
zione di quasi tutta 1s gamma di materiali 
mo,bili . .e ferrotrap71ari e lavori d1 carpeii- 
teria metallica. 

(( 2. - Contempolal?eamente, questo .\iiini- 
stero interessava i propri organi periferici, 
p c h é  avessero) esaiiiinata la situazione ciepl i 
stiibilimenti ‘di cui tritttasi e avessero fatto 
peyvenire proposte e suggcixnenti diretti i11 

risollevnmci3to dcllit sorte degli st;ahilinienti 
stessi. 

(( Sia il prefetto di Napoli, che gli organi 
di questo Ministero, hanno comunicato che 
l’unica via per fronteggiare la situazion’e de- 
terminatasi presso 1’I.M.M. restav,a quella d i  
insistere presso le ferrovie e l’Azienda comu- 
nale tramviaria d i  Napoli per l’assegnazione 
d i  111terioi.i coninlesse. 

’ (( Come è specificato, al punto primo questo 
Ministero aveva gi8 svolto il proprio intere.- 
samento in tal senso. 

(( 3. - Alle suddette premure di questo 3Ji- 
nisteio, l’--\mtiiinistrazione ferroviaria ha 
f i t t t fu p i - i w  11 te c h c I’ I. ;\il. 34. ha testé u 1 ti ma t O 

unii fornitura cli 500 carri alle ferrovie dello 
Stiito cd ha in corso d i  lavorazione 11. 24 cnr- 
I’IJZZI’, i n  conto di unii conmessit di 40 LinilB: 

(( 13 previsto d i  affidare alla ditta stessi1 !a 
ricostruzione di 11. 33 carrozze, in base ad 
analopa decisione del C.I.K. i n  data 9 no- 
veni1)re 1950. 

(1 Dal 1“ luglio dello scorso anno le 1.JJ.N. 
hanno in atto con le ferrovie dello Stato un 
contratto biennale di  riparazione di matei,iaie 
rotabile per 323.300 ore annue. 

(( -Altre commesse per costruzione o rico- 
struzione di rotabili non sono al monicnto 
previste, per mancanza di finanzianienti. 
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(( Da parte sua, il direttor,e d‘ell’hziencla 
filotramviaria, ,del comune di Napoli ha coniu- 
nicat-o quanto appresso : 

(( ‘In riscontro alla nota d,el 4 gennaio 1931, 
11. 27 Gab., relativa alla situazione degli sta- 
l~ilimenti di Capodichino, del Vasto e della 
Bufola della Societb I.M.M. ed alla necessiti& 
di facilitare commesse di lavorazioni a tale 
industria, faccio presente che, appena giunto 
alla Direzione di questa Azien,da, facilitai in 
ogni niodo e conclusi la commessa alle 1.31.35. 
di 11. i2 cai*rozzerie da montare su filobus con 
telaio Fiat, ed ‘equipaggiamento nlarelli; e ciò, 
nnnostaiite che .il fr,azionamento dcllu coiil- 
i i r c ~ m  portasse evidenti inconvenienti. 

(( Siiccctssivaiiiente, sempre ad iniziativa 
di,ì sottowi4itto, fn  assegnata alle 1.14.1.. 
tjtll’jtiL A \ z l ~ ~ ~ c l n  li1 costruzione di 11. I6 vct- 
turch ;i c;it.rellu tminviario e relativi telai por- 
tanti c mot.ori. 

(( Siiccessivani,ente, ancora, le Industrie 
. meccaniche meridionali ,sono state incaricate 

della ricost.ruzion,e ,della cai-rozxeria ,eli n .  4 
vt4tut.e filovie, già in dotazione (li questa 
Azienda. Ed infine, recentemente, ncl di- 
ceinhre 1950, ,esse hanno avuto ordinazione tlcl 
rinnovamento di alt.re 15 vetture tramviarici a 
tl oppi o ca,rre 110 .’ 

(( Questa l l irezi~n~e, pertanto,, ha tiinio- 
strato in  modo m’olto. concreto la l ~ o p l ’ i a  con- 
vinzione che sia n,ecessai.io incotsaggiare le in- 
chistrie locali, sempre c.he naturalinente 
queste si mantengano in linea con 1.e conso- 
relle, sia nei riguavdi dei prezzi, sia nei r i -  
Fuardi della tecnica. 

(( Per l’.avvenire, non è escluso che - ove 
si concrctiiio 1.e trattative in corso per la tra- 
sforniazione di alcune linee tramviarie in 
linee filoviarie - sarb possibile passaw ulte- 
riori ordinazioni alla indust,ria locale, la 
quale, notoriamsente, compyende ,anche ia ditta 
A.l-.I.S. di Cast,ellammare di Stabia, cui 
questa -4zienda.nell’anno 1950 h a  passato com- 
messa per la carrozzatura di n .  16 filobus. 

(1 Si dà pertanto assicurazione di  attenersi 
a?le noime contenute nella lettera cui si fa ri- 
feriinento. 

(( 4 ,  - P,er quanto riguarda i!venCuali altre 
pcrssibilitb di reperire altre fonti di lworo per 
19 I .Al .N. , premesso che questo Ministero non 
h:i nel proprio bilancio del corrente esercizio 
soiniiie danziate per forniture o commesse in 
senere (li lavoro interessanti il settore delle 
industrie meccaniche, si precisa che la legge 
ti ottobre 1950, n. 835, (legge del quinto), as- 
sicura agli stabilimenti indust.riali dell’ltalia 
iwridionale, insulare e del La.zio $non meno di 
u n  quinto delle forniture .e lavorazioni deile 

Amministrazioni ,dello Stato, ivi comprese le 
femoi-i.e dello Stato e la Marina militare. E 
pertanto i . loc.ali stabilimenti industriali d i  
Napoli potranno partecipare alle apposite gare 
che le varie .amministrazioni bandiranno in  
relazione ,alla legge .suddetta. 

(( Al riguardo s i  informa che questo Mini- 
stero non h a  mancato di sollecitare l’attua- 
zione in tepa le  ,delle disposizio’ni d,ella legge 
med’esiina ,e. intentde svolgepe opera di assidua 
vigilanza perché le industrie in genere d,el 
M,eridional,e .abbiano a beneficiare sostanzial- 
mente del provvediniento legislativo emanato 
in  loro favore. 

Questo 3Tinistero assicura che con- 
tinucrb a svolge,re ogni possibile ‘azione in fa- 
vore dcigli stabilimenti di  Vasto e d i  Uufola D. 

Il Ministro 
TOGNI. 

(( 5. - 

MAROTTA. - A.I il~linislro del lavoro e 
dclla previdenza sociale. - I( Per conoscere 
i motivi che hanno impedito l’istituzione, nel 
comune di Ripacan,dida (Potenza), di qualche 
corso di qualificazione per artigialli, nono- 
stante le reitmate richieste dell’associazione 
inleressata, che ha prospettato lo stato. d i  
grave disagio,, per mancanza di li~voro, che 
al-Ilippc quella 1)enemcrita categoria; e per co- 
noscer,e se non ri tenga di  utilizzam ’qualsi’asi 
disponibilitb d i  fondi per far sorgere, al pih 
presto possibile, gli auspicati corsi di qualifi- 
cazione nel suddetto comune )). (4560). 

I<.ISPOSTA. - (( In mcrito si comunica che la 
C:oni~iiissione centrale per l’avviamento al  la- 
vuro o p ~ r  l’assistenza ai lavoratori involon- 
tiLYiitl11entc disoccupati , ‘di cui alla legge 
29 iiprilc 1949, n. 264, a SUO tcmpo si i! pro- 
ultnciiitit favorevolmente circa. la istituzione 
i n  Itipilcilndida d i  un corso di qualificazionP 
pw siii*ti dclli~ durata ,di quattro mesi, di cui 
potranno beneficiare venti artigiani disoccu- 
pat i. 

(( l3 in  corso il decreto interniinisteriale d i  
autorizzazione 1). 

Il JIiiiisb.ro 
MI\KAZZA. 

AIICHELI. - .-Il Ministro delle poste (1 

dellt. teleco~~izinicazioì.  - Per conoscere le 
ragioni per le quali all’ufficio telegrafico di 
Orvieto non viene osservato l’orario giorna- 
liero continuato, come veniva fatto in  prece- 
denza, evitando CiO& l’interruzione di orario 
dalle 12 alle 15. 
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(( Così *faicendo si consentirebbe di elimi- 
nare numerose lamentele tra, il pubblico D. 
(4327). 

RISPOSTA. - (( In .effetti, n,el periodo pre- 
bellico, l'ufficio telegrafico di Orvieto osser- 
vava l'orario 'giornaliero continuato che risul- 
tava però eccessivo rispet.to alle esigenze del 
traffico dell',epo,ca. 

(( Nell'immediato dopoguerra, in sede di 
revisione d'elle nuove esigenze del traffico e 
allo scopo di evitare all'Erario spese su- 
perflue, vennero eliminati i prolung,ainenti d i  
orario non necessari negli uffici telegr'afici. 

(( Per quell'o di Orvieto venne pertanto fis- 
sato l'orario al pubbhco 8-12 .e 15-20 che si ri- 
tenne sufficient'e per le esigenze del pubblico. 

(( A seguito dell'interessamento svolto si è 
fatta riesaminare la situazione e si è ritenuto 
più rispondente agli interessi generali, specie 
per il movimento turistico, il  prolungamento 
di un'ora (di ciascuno dei due periodi di aper- 
tura; si è quindi disposto che l'ufficio telegra- 
fico di Orvi,eto osservi l'orario 5-13 e 15-21, il 
che è da ritenere costituisca un effettivo bene- 
ficio per il pubbli'co, tanto per i telegrammi 
da spedire che per quelli da ricevere ,)). 

Il Ministro 
SPATARO. 

MONTICELLI. - AZ Presidente del Con8- 
sigli0 dei  Minis tr i .  - (( Per conoscere le sue 
,dieterminazioni in m'eri'to ,alla :domanda di 
contributo str,aordinario presentata dal signor 
Marcucci Francesco fu A'gostino, a i  sensi della 
legge 29 luglio 1949, n .  481, per la costruzione 
di un 'albergo, in località Bagno Vignone, in 
provincia di Si,ena, p.art i co larmen t e impor - 
tante dal punto 'di vist-a turistico e t.era- 
p'eutico, e per .sapere, altresì, in quale misura 
nella provincia di Siena sono ,state esaudite 
le numerose richieste avanzate per ottenere la 
realizzazione dei benefici di cui alla suddetta 
legge )I .  (4461). 

RISPOSTA. - (( La limitatezza dei fondi 
E.R.P. assegnati con la legge 29 luglio 1949, 
n.  451, per l'attuazione di iniziative di inte- 
resse turistico ed alberghiero rispetto allo 
stragrande numero 'di richieste d i ,  finanzia- 
menti che ammontano ad .olt.re 3200, impone 
come è ovvio, la necessità ,di adottare criteri 
piuttosto rigidi per la scelta dei relativi pro- 
getti. 

(( Detti criteri, che già si è avuto modo di 
esporre realisticamcente sia a l  Senato sia al1.a 
Camera dei Deputati, si concretizzano, i n  
modo particolar,e, nella rispondenza dei sin- 

goli progetti alle moderne esigenze tecniche 
e igieniche, condizionatamente all'ubicazione 
degli impianti in località che offiwo, una ef- 
fettiva e attuale possibilità di ricettività tu- 
ristica, con riguar'do alla clientela estera. 

(C Nell'esame rigoroso e obiettivo a cui la 
Commissione interministeriale prevista dal- 
l'articolo 3 della succitata legge, sottopone le 
richieste di che trattasi, nessun peso possono 
avere le considerazioni d i  carattere provincia- 
listico o regionalistico. 

((' I1 criterio inform,ativo e selet,tivo seguito 
dalla Commissione, si basa essenzialmente sui 
suggerimenti dell'amministrazione E.C.A. 
che appunto nello stadio, finale, assoggetta a 
stretto controllo, i progetti gi& approvati dalla 
Commissione pr'e'detta dandone o meno il 
proprio assenso. 
' (( Somma importanza riveste nella specie 
il richiamo 'che può offrire ai turisti stranieri 
la località ove si intende ,attuare l'iniziativa 
di riconosciuta importanza turistica, in fun- 
zione soprattutto dell'apporto di valuta pre- 
giata, finalità precipua dell'accordato finan- 
ziamento per raggiungere il risan.amento eco- 
nomico della Nazione attraverso l'equilibrio 
d'ella bilancia comjmerciale. 

(( I3 ovvio, quindi, che alla luce dei 
suesposti impr.escindibili requisiti nel decorso 
,eserlcizio finanzi,ario 1949-50, ,d,ata la limitata 
disponibilità dei foadi, è mancata la possibi- 
lità di adottare provvedimenti in favore di 
albergatori di diverse provincie, ivi co'mpresa 
Si,ena. 

(c Inoltre, in modo, particolare, è d a  tener,e 
presente comeqer il decorso esercizio la legge 
stessa nell'articolo 11 ha inteso. porr,e una di- 
sciplina differenziale in rapporto alla ripar- 
tizione 'dei finanziamenti da ,erogare per il 
Mezzogiorno' e il resto ,del territorio nazion,ale. 
Donde la logica 'conseguenza ,dell'adozione di 
una più rigid.a gi-aduatori'a nel vaglio, e nella 
selezione cielle progett.azioni pervenute, acco- 
gliendo, solo quelle conformi agli essenzi,ali re- 
quisiti suaccennati. 

(( Tuttavia giova rilevare che è in corso di 
esame un disegno di legge per l'assegnazione 
di ulteriori fondi E.R.P. per il corrente eser- 
cizio finanziario a favore dell'industria tu- 
ristico-albel-ghiera, il che consentirà di finan- 
ziare altri progetti aventi le suaccennate ca- 
ratteristiche. 

(( In  ordine alla domanda di contributo 
straordinario presentata 'dal .signor Marcucci 
Francesco, ai sensi della citata legge, per ot- 
tenere le provvidenze in favore del costruendo 
albergo stagionale, sito in località (( Bagno Vi- 
gnone )) del comune 'di San Quirico d'orcia, 
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è da rilevare che trattasi di un progetto rela- 
tivo ad un modesto esercizio alberghiero 
avente un numero esiguo di stanze (14) ed ap- 
pena 2 bagni. A suo tempo l a .  competente 
Commissione interministeriale, alla' stregua 
dei suesposti criteri, dovrà pronunciarsi circa 
il finanziamento o meno dell'anzi'detto pro- 
getto I ) .  

I2 Commissario per il turismo 
ROMANI. 

;PPETHONE. - A 1 Ministro dell'indztstrin e 
del commercio. - (( Per sapere - in merito 
itlla dcficienza d i  nuovi arrivi e di scorte di  
carbone f'ossilc, dovuta originariamente alla 
forte riduzione delle esportazioni dei paesi 
pit~duttoi~i, verificatasi progrcssivitmente nei 
mesi scoi.si in. seguito all'aggravarsi della si- 
tuazione intet~~tzionale - per quali ragioni 
il Comitato ccntritlc carboni si è mostrato, il 

suo tempo, contritrio ad nutoi~izz;~l'e, incorag- 
giare, appoggiare le ferrovie dello Stat.0 affin- 
ché ?itiritsseru dall'estcro quiintitativi di mi- 
ncrale superiori itl loro ftibbisogno in modo 
da costituire scorte da poter poi mettere a di-  
sposizi,one dell'industria niiziontile; e per sii- 
pere itltresì se può subito dare itssicurazioni 
titl i da tritn.~~u~llizzitre i settori ,di consumo, 
sp c(: i i t lm cnt e quelli ,d c 11' I t a li& m eri d i on a I e 
dove lii deficienza Idellc scorte di carbone fos- 
sile è più grave che in altre regioni 1 1 .  (4301). 

RISPOSTA. .- CC In merito SI fa presenk che 
il Comitat'o intel.mInisteri;ble ciirboni non è 
stato mai contra'rio alla costituzione di scorte 
siit da parte delle ferrovie dellwStato ,che del- 
l'Ente approwigi0nainento car,boni. A detto 
Ente, infatti, sin diil luglio scorso furono ini- 
pitrtite disposizioni pcr l'acquisto di 2 mi- 
lioni di tonnellate di combustibile d a  desti- 
iiiirc alla costituzione <di adcguatc riscrve. I i i  
soprilvve~iut;t ldifficoltà di iipprowigiona- 
mento sui mercat,i europei in conscguenza del- 
lii mutiitit situazione internazionale, ha reso 
fino ad Oril impossibile conseguire lo scopo 
iil~spiciito anche perché, a seguito dell'aumen- 
to dei fiibbisogni verificatosi in iilcui settori 
industriali, sono stati imniessi al  consumo 
qunntitiitivi d i  fossile maggiori che non in 
passato. . 

(( ~ i r a l t r o ,  lo stato attuale ,degli approvvi- 
gionamenti non può considerarsi allarmante. 

(( Gli arrivi. di fossile nel mese di dicem- 
bre, se pure lievemente ridotti nei confronti 
dei mesi precedenti, raggiungono tuttavia ci- 
fre considerevoli. Si ha ragionc di ritenere 
c.he nel prossimo futuro, i carichi di fossile 
già acquistati in America contribuiranno rz 

normalizzare situazioni d i  temporanea caren- 
za, che si sono appalesate di natura locale ed 
ii  cai*attere mtirginale :I. 

Il 1Ministro 
TOGNI. 

PINO.  - AZ Minis t ro  dell ' industrin e com- 
?nerczo. - (( Per sapere se gli consti c h e ' i l  
signor Andrea Lorenzini, da. Milazzo (Mes- 
sina) sia stato durante il ventenni0 esonerato 
dalle sue funzioni 'di assicuratore, perc.hé an- 
tifiJscista. E, nel caso affermidivo, se non ri- 
tenga ,opportuno, come giusta riparazione e 
i.iconoscimento, ,disporne la riassunzione in  
scrvizio, ammettendolo it bcneficiare della 
legge 4 gennaio 1944. 

(( I n  subordinata, se non crede dover sti- 
molitre lit sollcc.ita presentazione di un  prov- 
vedimento legislativo per la riassunzione de- 
gli cs epu ritti tintifascisti già dipendenti dalle 
itssicut.azioni 1).  (4102). 

RISPOSTA. - (( I n  mei.it,o si fa pimente. chc 
fin diil 1944 il signor Loi-enzini Afidrea hit in- 
teressato questo Ministero affinché interce- 
desse presso le (( Assicuritzioni generali 1) per 
Iii 'suit riassunzionc in servizio. 

(( A seguito delle premure che i i  tiil fine lo 
furono rivolte la predetta Socictk dichiarò cha 
sul licenziamento dcl Lorenzini non tivcvanu 
iiffntto influito motivi politici, ma soltanto' rit- 
gioni d i  ot\dinc interno organizzativo e per- 
titnto questo Ministero non poté insistere per 
lii invoctttit ~iassunzione, tanto più che il Lo-  
'renziiii noti eri1 legato ;illa società da  un rc~p- 
porto ,di lavoro subordinato, ma dit- un con- 
tratto d j  agenzia. 

(( Con nota del 19 novembre 1949 il prc- 
det-to signor Lorenzini, prendenklo lo spunto 
d a  u n  disegno di legge, allora iill'esame del 
Se~~it to ,  ~contcnentc disposizioni integrative 
del wgio dec.rcto-legge 6 ge.nnaio 1944, n .  9, 
chiedcva it questo Ministero d i  farsi promo- 
tore di u n  emendamento chc estcndesse l'ap- 
plicazione di dette norme ilnehp iii dipcn- 
denti dalle imprese di assicurazionc. 

(( Al riguardo f u  fatto presente al  signor 
Lorenzini che la prdett i t  legge integrativa B 
intesa unicamente ii regolare, nei confronti 
del personale degli Istituti di  credito di  inte- 
resse nazionale, la revisione delle carriere e 
gli effetti economici derivanti dalla riiimniis- 
sione in servizio già avvenuta in applicazione 
dello stesso regio decreto-legge. 6 gennaio 1944, 
n. 9 e che pertanto non ei-a possibile far rien- 
trare nel contenuto della stessa, norme dirette 
ad estendere la portata del citato decreto-legge 
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al personale di aziende private che non erano 
comprese nella sua sfera di .  applicazione. 

(( I1 deireto-legge "!del 1944, infatti, detta 
norme per l'a riammissione in  servizio degli 
appartenenti alle Amministrazioni dello Sta- 
to, degli Enti locali e parastatali e controllati 
dallo Stato, nonché ,degli appartenenti alle 
aziende che gestiscono servizi pubblici o di 
interesse nazionale, mentre nel caso in esame 
trattasi di agente di assicurazione. 

(( Con riferimento, poi, all'ultima parte, 
si deve precisare che quest,o Ministero non ha 
mai avvertito la necessità di un provvedi- 
mento legislativo del genere in'dicat'o, in  
quanto non ha avuto sentore dell'esistenza' di 
altri casi, oltre quello del Lorenzini, per i 
quali venga. invocato un tale intervento legi- 
slitt,ivo 1). 

IZ Ministro 
TOGNI. 

IPINO. - A Z  Ministro dell'indzrstria e del 
commercio. - (( Per conoscere i motivi per i 
quali, malgrido le reiterate insistenze e con- 
tro ogni noyma Siuridica, la Società impie- 
gati mutua assicuratrice, con sede in Messi- 
na, è stata praticamente posta in  condizione 
di non poter esplicare alcuna attività. 

(( L'interrogante precisa al riguardo : 
10) 'che la M-ut,ua suddetta, cost,ituitasi a 

suo tempo a Roma, ha avuto il proprio sta- 
tuto approvato daal tribunale di questa il 10 
settembre 1943 ed approvata la relativa deli- 
berazione di trasferimento a Messina, dal tri- 
bunale 'di questa il 14 giugno 1949; 

20) che fin 'dal 12 mai-zo 1945, con nota 
n .  660, il Ministero aveva facultato la stessa 
società ad emettere polizze di assicurazione 
per qualunque capitale assicurato, purché 
essa avesse piovve,duto a riassicurare i rischi 
presso l'Istituto nazionale .delle assicurazioni, 
a. norma ,dell'articolo 3 della legge 26 ottobre 
1933, n. 1598; 

30) ,che tali prescrizioni furooo piena- 
mente osservate e che pertanto fu subito sii- 
pulata con 1'I.N.A. una nuova convenzione 
per la riassicurazione integrale di tut-ti i 
rischi; 

'4") che, ciononost-ante, il Ministero, con 
nota 2 aprile 1949, n. 81295, in netto contrasto 
con quella precedente, negava a l h  Mutua di 
potere assicurare capitali superiori alle lire 
2000,' invocando, non più l'articolo 3, bensì 
l'articolo 11 della citata legge n. 1595; 

50) che il disposto dell'art.icolo 11 si rife- 
risce alle libere assuniioni dei rischi coperti 

dalle Mutue e non riassicurate presso altro 
istituto; e che pertanto esso nulla ha da ve- 
dere col ,disposto 'dell'art,icolo 3, avendo 0s- 
servato il  quale la Mutua in questione tro- 
vasi di filtto in perfetta regola. 

(( L'interrogante chiede infine ,di sapere ,se 
i! Ministro consideri conforme ad ogni prin- 
cipio di giustizia sociale e ad ogni norma di 
legge, il fatto .che fra 115 imprese assicure- 
trici in atto esistenti In Italia, nessuna abbia 
la propria sede a sud !di Roma; ed infine se 
non creda opportuno intervenire perché la 
Mutua sud,detta possa essere messa in condi- 
zioni di funzionare, in piena applicazione 
'delle attuitli disposizioni di legge, evitmdo 
così lo stabilirsi gia in atto di  condizioni di 
monopolio nel campo assicurativo, a tut,to 
vuntaggio delle grandi imprese del centro- 
settcntrione )). (4137). 

RISPFSTA. - (( Secondo le disposizioni le- 
gislative, che 'dis'ciplinano l'esercizio 'delle as- 
sicunzioni private, non è consentito autoriz- 
zare l'esercizio delle assicurazioni sulla vita, 
se non a società che sinno in possesso di deter- 
inha t i  requisiti, fra i quali quello di  avere 
un capitale sociale o fondo (di garanzia non 
inferiore a 100 fcento) milioni :di lire. 

(( Sono esenti da tale obbligo, a norma del- 
l'articolo 11 :del regio decreto-legge 26 otto- 
bre 1933, n .  1598, soltanto quegli Enti o So- 
cietà di mutuo soccorso che provvedano a l  

, pagamento tl favore degli iscritti di capitali 
non superiori' n lire 2000 o di rendit,e non 
maggiori di lire 400 'annue. 

(( Ne consegue che la 'Società mutua im- 
piegdi assicuratrice, non avendo nessuno dei 
i ~ q u i s i t ~  obbligat,ori per poter essere auto2.iz- 
zlata ad esercitare le assicurazi,oni sulla vita 
umana, può legittimamente assumere in pro- 
prio soltanto impegni che non superino i li- 
miti di  cui sopra è cenno. 

(( L';irticcolo 3 'del predetto decreto-legge, 
citato nel punto . secon,do, non conferisce af- 
fatto agli Enti ivi menzionati la facoltà di 
emettere polizze di assicurazione sulla vita 
dei propri iscritti, ma soltanto di stipulare as- 
sicurazioni collettive o contratti d i  capitaliz-. 
zazione con l'Istituto nazionale delle assicu- 
razioni o con le Compagnie di assicurazione 
o citpitalizzazi,one legittimamente operanti a 
norma del regio !decreto-legge 29 aprile 1923, 
n. 966. . .  

(( Nessuna autorizzazione è stata, quindi, 
né poteva essere data da questo Ministero ad 
en1etter.e polizze di  assicurazione per qualun- 
que capit,ale alla .predetta Mutua. 
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(( La lettera del 12 marzo 1945, seppure in- 
felice nella formulazione e proprio perché 
fondata sul citato articolo 3 del regio decreto- 
legge 26 ottobre 1933, n. 1598, non poteva 
avere altro significato che quello d i  confer- 
mare la possibilità della Mutua stessa d i  sti- 
pulare assicurazioni collettive per qualsiasi 
importo I con l’Istituto nazionale ,delle assicu- 
razioni. 

(( Comunque, dato e non concesso che 
l’estensore d i  detta lettera avesse erronea- 
mente inteso di dare ald essa il significato di 
una autosizzazione ad emettere polizzo, di  as- 
sicurazione per qualsiasi capitale, è evidente 
che essa sarebbe priva di  qua.lsiasi efficacia 
perche sostanzialmente e formalmente ille- 
gittima. 
. (( Cib è stato avvertito allo stesso Jstituto 
nazionale !delle assicurazioni con la nota 14 
luglio 1945 nella quale è esplicitamente detto : 

(( In relazione alla nota sopradistinta, si fa. 
presente che la irregolare attivith della So- 
cietà impiegati mutua assicuratrice ha for- 
mato oggetto :di rilievo da parte d i  questo Mi- 
nistero, come risulta dalla lettera n. 82055 del 
16 giugno 1945 diretta alla Società e per cono- 
scenza a codesto 1stit.uto. 

((Con la nota del 12 marzo 1945, richia- 
mata anche da co’desto Istituto mcdcsimo, 
questo Ministero non hit inteso autorizzare 
(né lo avrebbe potuto ostando ,a ciò disposi- 
zioni di legge) la emissione da parte della 
S.I.M.A.R. :di polizze di assicurazione per ca- 
pitali .o rendite eocedenti i limiti d i  cui a1 
regio tdecreto-legge 26 ottobre 1933, n .  1595. 

(( Se anche la formulazione della lettera 
avesse potuto indurre ad una divcrsa inter- 
pretazione e cioè a ritenere In S.I.M.A.R. im- 
plicitamente autorizzata alla emissione di po- 
lizza in nome proprio, non v’è dubbio che 
siffatta autorizzazione esscndo in contrasto 
con le ‘citate klisposizioni di leggc, sarebbe 
stata in ogni caso priva di efficacia ed i con- 
bratti stipulati in base ad .essa annullabili in 
ogni momento. 

(( Questo Ministero ha pertanto invitato 1; 
Mutua predetta a regolarizzare, senza indugio 
la propria situazione; sostituendo , i contratti 
in corso. con polizze direttamente emesse da 
codesto Istituto; esso potrà naturalmente in 
tale occasione-procedere a tutte le yerifiche e 
a tutti i conguagli che si. rendessero necessari 
per eliminare le irregolarità e gli errori men- 
zionati nella lettera cui si risponde )). 

(( I chiarimenti che precedono dispensano 
dal rispondere all’ultima parte in quanto essa 
contiene considerazioni che risultano . eviden- 
temente non appropriate al caso in esame. 

Fuori luogo infatti B il richiamo ai principi 
di giustizia sociale in una questione che di- 
pende ,dalla doverosa e precisa applicazione 
di norme sancite a tutela degli assicurati e 
degli assicurandi. Fuori luogo il rilievo con- 
cernente l’adden samento delle imprese assi- 
curatrici nel territorio a nord di Roma, quasi 
che dipendesse d a  questo Ministero di far sor- 
gere dette imprese anche nel Meridione ovve- 
ro che questo stato di cose potesse ovviarsi col 
concedere una illegittima autorizzazione alla 
Mutua d i  cui trattasi, priva di qualsiasi re- 
quisito di idoneità. Ancor più fuori luogo il 
rilievo di un preteso mon,op.olio nel campo 
asssicu rativo, assolutam en te inesistente )). 

Il Ministro 
TOGNI. 

PRETI. - Al Presidente del Consiglio dei 
MinistTi. - (( IPer sapere se sono fondate le 
voci relative a una pretesa cattiva ammini- 
strazione !dell’I.N.A., in ordine a cui ‘snrebbc 
stata disposta un’inchiesta‘),. (3912). 

RISPOSTA. - (( Si precisa ,che fin dal marzo 
scorso fu affidlato il compito di chiarire al- 
cune posizioni interessanti l’I.N.R., ad una 
persona particolarmente esperta e che subito 
dopo fu chiamata a far parte anche dcl Con- 
siglio :di amministrazione dell’lstituto stesso. 

(( Successivamente, in pieno accordo col 
Ministro ‘del t,esoro, a norma dell’articolo 107 
del regoIamento approvato con regi.0 decreto 
4 gennaio 1925, n. 63, si ‘costituii una Com- 
missi,one composta d i  funzionari delf’indu- 
stria ‘del tesoro e ,della Ragioneria generale 
d,ello Stato, per completare gli accertamenti 
già iniziati e per dare modo agli organi d i  
Governo di giungere rapidamente a. positive 
conclusioni cir,ca il migliore assetto da dare 
ad alcuni reparti ,dell’I.N.A. La Commissione 
ha poteri larghissimi e potrh, se lo riterrà ne- 
cessario, estendere le sue indagini anche alle 
società collegate all’I.X.A., alcunc delle qua- 
li, nel frattempo, sono state poste in liquida- 
zione. 

(( Si desidera inoltre inforniare chr, ai 
sensi delle suddette disposizioni di legge, Fono 
stati anche depositati alla Camerct dei Depu- 
tati i bilanci dell’1.S.A. fino a tutto il 1949 ) I .  

Il Ministro 
TOGNI. 

RESCIGSO. - Ai Minis tr i  dell’zndustrin e 
co?nmeicio e dell’agricoltura e foreste. - 
(( Pela sapere se non ritengano necessario ed 
urgente intervenire né1 conflitto determina- 
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tosi nella IPiana d i  Salerno tra i lavoratori 
compartecipanti alla coltivazione del pomo- 
doro e gli industriali conservieri, perché i se- 
condi non vogliono pagare ai primi il giusto 
prezzo del prodotto loro consegnato, con dan- 
no enorme d i  oltre 18.000 famiglie D. (3964). 

RISPOSTA. - (( In merito a quanto richie- 
sto, si fa  presente che le Amministrazioni in- 
teressate hanno già ‘disposto l’assunzione in 
luogo di aggiornati ed accertati elementi, atti 
a determinare il costo del prodotto e quello 
di lavorazione industriale, in rapporto ai 
prezzi quotati sui principali mercati nazio- 
nali ed esteri dai  prudotti industriali. 

(( Tali elementi sono attualmente in corso 
di studio presso una apposita Commissione e 
dopo essere stati sottoposti al preventivo esa- 
me delle stesse Amministrazioni interessate, 
si provvederà ad intleivenire tra le parti per 
una possibile equa composizione della ver- 
tenza. 

(( Si fa riserva, pertanto, di ulteriori no- 
tizie al rigua$do n. 

I l  Ministro 
dell’industria e commercio 

TOGNI. 

ROBERTI E MIEVILLE. - A l  Ministro 
dell’indzutria e del commercio. - (( Per cono- 
scere quali ur,genti . provvedim’enti intenda 
prendere per assicurare commesse di lavoro 
a favore delle industrie meccaniche meridio- 
nali di Napoli, ,al fine (di scongiurare la mi- 
naccia di licenziamento di varie centinaia di  
lavoratori ,dipendenti dagli stabilimenti (( Bu- 
fola )) e (( Vasto )). (4122) 

RISPOSTA. - (Vedere risposta all’interro- 
gazione aell’onorevole Maglietta. Stesso alle- 
gato). 

ROBERTI. - A l  Ministro dell’industria e 
del  commercio. - (( Per conoscere se B possi- 
bile assicurare la continuità di lavoro - at- 
traverso un adeguato rifornimento di materie 
prime per la produzione d i  acido citrico - 
allo stabilimento (( Chimica Arenella )) di Pa- 
lermo che, in una città dove la disoccupazione 
raggiunge cifre elevatissime, rappresenta una 
grande industria ed una fonte d i  lavoro per 
oltre seicento lavoratori )). (4123). 

RISPOSTA. - (( La società chimica Arenella 
produce, principalmente, acido citrico, essen- 
ze agrumarie e succhi di agrumi. 

(( Le materie prime sono tutte di libero 
commercio per cui la società si rifornisce di- 
rettamente e per proprio conto. 

(( In particolare, dalla scorsa campagna 
agrumaria è stato dichiarato d i  libero con- 
sumo anche il ,cit.rato di  cal’cio (mat,eria pri- 
ma per la fabbricazione d i  acido citrico) es- 
sendo stata soppressa la Camera agrumaria 
per la Sicilia e la Calabria, in Messi”. 

(( Risulta che la società Arenella si ap- 
provvigiona di citrato di calcio biologico dal- 
l’estero, ed al riguardo sono già da tempo in 
atto le determinazioni intese a realizzare le 
relative importazioni, a’d iniziativa della so- 
cietà. 

(( Non sussiste la possibilità di un riforni- 
mento da parte degli organi statali, delle ma- 
terie prime che occorrono per la produzione 
dell’ Arenella )). 

I l  Ministro 
TOGNI. 

ROBERTI. - A l  Ministro dell’industria e 
del commercio. - (( Per conoscere per quale 
ragione, oggi che lo zolfo ha ripreso quota 
nel campo inldustrfale e commerciale, le so- 
cietà concessionarie non vedano l’opportunità 
di riprendsere lo sfruttamento della zona della 
valle del Marecchia (Pesaro), dove, come ri- 
sulta dallo stuldio fatto da competenti in ma- 
teria, esistono vasti territori zolfiferi di im- 
mancabile rendimento n. (4124). 

RISPOSTA. - (( I numerosi affi0rament.i di  
terreni gessoso-solfiferi, riconosciuti nella pro- 
vincia di Pesaro, sono stati oggetto di intense 
esplorazioni intese ad accert,aye l’esistenza di 
giacimenti solfiferi economicamente coltiva- 
bili. 

(( Molte d i  tali manifestazioni sono state 
riscontrate sterili, altre contengono minerale 
a basso tenore in zolfo ed inad,atto, quindi, 
ad essere trattato negli impianti di fusione, 
altre ancora hanno dato vita ad effimere atti- 
vità estrattive in quanto le zone mineraliz- 
zate si sono dimostrate d i  limitata estensione. 

(( Date, peraltro, le promettenti prospett.ive 
per 1’inaust.ria zolfifera italiana ed i nuovi 
sishemi attualmente allo studio per il tratta- 
mento del minerale, si ritiene che alcune mi- 
niere abbandonate ,per scarsezza di tenore in 
zolfo, possano, in un prossimo futuro, essere 
riprese. 
. (( D’altra parte, la preoccupazione per il 
vicino esaurimento delle miniere attualmente 
in esercizio nella zona ha spinto un gruppo 
finanziario (Montecatini) ad eseguire indagini 
geologiche e geofisiche in una fascia costiera 
adriatica, che comprende anche la valle del 
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Marecchia, per accertare l’esistenza di gia- 
cimenti sotto la. coltre dei terreni cjuater- 
ilari n. 

Il iIlli?zis t ro 
TOGNI. 

ROSELLI, CHIARINI, BIAKCHIKI LAU- 
RA, PACATI E VICENTIKI. - 91 Ministro 
dell’industriu e del commercio. - (( IPer cono- 
scere se non sia possibile intervenire nella 
cessione dell’impianto idroelettrico Esine-Pi- 
sogne (Brescia Va1 Camonica) da parte del- 
I’ILVA alla SIP, al fine di assicurare: 

lo) la fornitura di energia sufficiente agli 
stabilimenti ILVA di Darfo e di Lovere; 

2.) una intensa attività dei due  stabili- 
menti di cui si tenie grave ‘diminuzione d i  
efficienza motivata fra l’altro ,dalla mancanza . 
di energia; 

30) la definitivi1 costruzione del grande 
forno a leghe d i  Darfo incominciata e poi in- 
terrotta. appunto in vista di title ,cessione; 

40) gli interessi anche sociali della Va1 
Camonica, che assistexbbe all’eso‘do della 
corrente, coine già accade, ed al contcmpo-. 
raneo licenziamento ,di centinaia di  lsvora- 
tori, come gik accade, senza il minimo van- 
taggio per l’utilizzo (della coiai-entc, prodotti1 
diil patrimonio idrico della Valle )). (3689). 

RISPOSTA. - (( In merito si f n  picscnte che 
i motivi che haiiuo consigliato la cessione dal- 
1’ILVA (società del gruppo, FINSIDElt con- 
trollitto dall’J.13.1.) itllit  VIZZOLA (società del 
gruppo S. I .Il’. , pure controllato dall’l .R. I .), 
dell’impiantt, idroelettrico di Esine-Pisogne, 
sono st.ati principalmente i seguenti : 

0) l’ILVA, società siderurgica, itVCvt1 ef- 
fettivitmente cost,ruito l’impianto di  che trat- 
tasi, al  finc di assicurarsi la disponibilità dcl- 
l’emrgiti necessaria al  funzionamento dei suoi 
stabilimenti di Lovere e Darfo, ma la (‘itpa- 
citk dell’impimto è csubcrnnte pe18 i suoi fnb- 
bisogni. Dit ciò l’opportunità di affidare l’im- 
pianto stesso xd unii società specializzata nel 
citmpo della produzione e. distribuzionc elet- 
trica, pur restiindo riservata al1’ILV-4 con 
co~~trittto il lunga scadenza ed ti prezzo di 
costo l’energia a’d essa occorrente; 

h) i programmi industriali in  corso del- 
I’ILVX richiedono forti investimenti, donde la 
utilitsl pcr essa d i  smobilizzare .una attività, 
quando, come detto, le fossero stati assicu- 
rati i benefici che la società attendeva dal- 
l’esercizio di  quella attività; 

c) la cessione avveniva nell’ambito delle 
ilziciid e controllate d a  11’1 .R. I. 

(( Lit .cessione è avvenuti1 per accordi, se- 
guiti it lunghe trattative trit le direzioni delle 
capogruppo FINSIDER e SIP e delle società 
ILVA e VIZZOLA, mercé i quali soiio risul- 
tati garitntiti sia i! giusto prezzo, sia la pie,nit 
tutrltt degli interessi dci contraenti della zona 
c dcgli utcnti, cioè gli unici legittimi inte- 
i.(& ,diL dovcti. tutelare. 

(( Quitnto soprit esposto cscludc che la ces- 
sionc possa in a k u n  inodo configu~~trsi  come 
UII u1tctrioi.c passo verso il monopolio dellit 
produzione e distribuzione dell’energia, giitc- 
ché non foss’altro, si tratta d i  un  passaggio - 
rlpctcsi - i t  citvittterc pci. scusi dire interno 
nell’itmbito di aziende tutte controllate dal- 
1’I.R.J. Rappi~escnta invece cei*tnmente, un 
mezzo idoneo a1 miglior impiego dell’energia 
di sponibi Ic. 

(( I1 fitbbisotgno finitnziario occorrente alli1 
opci*azione è stato itssicumto sia con mezzi 
piupi4i dilllii W Z Z O I A ,  i;in cdn operi1zioni d i  
mutuo,  ‘di c u i  lit (:irpacitb finanzinria del grup- 
po S.1 .P. hit ovviamente fitcilitttto l’effettua- 
zi on e. 

(( Li. VIZZOLA, c pcr cssit il gruppo S . I . P . ,  
hit in definitiva acquistato un impianto idro- 
elettrico c‘d è, quinmdi, come se lo avesse co- 
struito; comunque l’eshol~so del gruppo S.I..P., 
m c n t i ~  alleggerisce i fitbbispgni finanziari di 
i t l t l ’ i t  itzicndtt deIl’I.R.1. non riduce menoma- 
mcntc le possibilità di cost~xizione di nuovi 
impiiinti idroclcttriri del gruppo .stesso, i l  
quttle vi pi~)vve,de rcgoltimiente in conformità. 
con Ic diwttivr c con gli impegni a suo tempo 
prrsi CI indipcndcotrmcntr diilla solnzionc del 
pi*ol)lri1lit tai*iffario n. 

1 I Jl in is t r o 
TOGNI. 

~~ 
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